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Essere capaci di guardare avanti 

EDITORIALE n. 1 

Q 
ualcuno osservando la torre del buon Pelitti, aveva immagi-

nato che una qualità dei Precottesi fosse quella di guardare 

avanti e guardare lontano… Proviamo. 

Proviamo a guardare al 2015 sapendo di non essere soli, 

perché abbiamo dalla nostra l’aiuto della comunità.  

       Vi siete accorti di quante cose fanno nella società i volontari? E 

quanto sarebbe peggiore la vita sociale se non ci fossero i volontari? E 

quanto sarebbe migliore se ce ne fossero ancor di più… ? 

      Anche noi del Comitato di Quartiere ci mettiamo nella prospettiva 

di fare qualcosa di utile per il quartiere. Così, tra febbraio e marzo, an-

dremo all’elezione del nuovo Comitato Direttivo e fin d’ora accettiamo 

candidati: soprattutto giovani e donne, per una condivisione più ampia della gestione dei problemi 

comuni. Intanto a titolo beneaugurante socializzo con voi questi auguri ricevuti a Natale. 

                                                                                                                   ferdy 

La festa del santo ignoto 
 

Come per la virtù militare c'è un monumento per il milite ignoto, così per la virtù cristiana c'è questa festa 

per il santo ignoto. Chi è il santo ignoto? 

È la donna di casa che si è spesa per la famiglia, o anche la donna che si 

è impegnata nelle professioni e alla famiglia ha dato quel di più di co-

scienza e di socialità che, da quel suo lavoro, le veniva. 

È il commerciante che non ruba sul peso e sulle imposte, ma dà con 

scrupolo la ricevuta fiscale che a ciascuno – e allo Stato – è dovuta. 

È l'artigiano che, con le sue mani, fabbrica gli strumenti della vita, men-

talmente pregando per i fratelli che li adopreranno. 

È lo studioso che, indagando i misteri del mondo, scopre un aspetto del-

la sapienza creatrice. 

È il politico che non lavora [per sé e] per il suo partito, ma si dedica al 

bene del paese; e il partito è solo uno strumento che va usato per tale. 

È l'uomo di chiesa che, per la Chiesa, non chiede privilegi ma solo impe-

gno disinteressato.  

[Adriana Zarri, Quasi una preghiera, Torino 2012]  

1915-2015 ANNO CENTENARIO 

 

RINNOVO DEL COMITATO  
DI QUARTIERE PRECOTTO 

 

Nei primi mesi del 2015, con la 
scadenza del triennio, i cittadini 
saranno invitati a eleggere il nuo-
vo Consiglio Direttivo del Comitato 
di Quartiere.  
 

CERCHIAMO CANDIDATI 
per il Consiglio e per il Collegio dei 
Probiviri.  
Chi desidera candidarsi dia il pro-
prio nominativo al coordinatore 
uscente RICCARDO MAGNI o alla 
Commissione Elettorale (Mattioli, 
Pavesi, Moroni).  

Buon Anno 2015 
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            Forse un grido nel deserto  

 

C 
ontraltare del “Santo ignoto” sono i “Vandali ignoti”: quelli che non vanno in di-

scarica, ma nottetempo buttano bidoni di calce, spazzatura, calcinacci dove capita: 

andate a vedere cosa è diventata via Monte Prato Magno dopo la chiusura del car-

rozziere; quelli che posteggiano sui marciapiedi, indifferenti all’insegna stradale 

che hanno distrutto; quelli che si fermano in doppia tripla fila davanti alla farmacia, insensibili 

al blocco del traffico che hanno determinato. E via elencando.  

      Il presidente Napolitano ci invita a esaltare le figure di quei volontari, scienziati, esplorato-

ri che oggi fanno onore all’Italia. Ma per mettersi sulla scia del loro esempio ci vuole la volontà 

di “farlo”, ci vuole una coscienza etica, che oggi purtroppo va diminuendo. Un esempio? Nel 

corso dell’anno avevamo fatto la campagna contro la Casa da gioco e sensibilizzato le famiglie 

contro il gioco d’azzardo che provoca la ludopatia: la dipendenza da gioco provoca 2 milioni di 

malati in Italia, che sono in aumento dell’80%. Padri e madri di famiglia non riescono più a far-

ne senza, rimettendoci stipendi e somme importanti. E’ diventato un cancro, un dramma na-

zionale. Eppure i luoghi dedicati alle slot-machine sono in continuo aumento: non c’è più un 

quartiere che non abbia la sua sala giochi. Ogni bar ha qualche macchinetta: è una grande fon-

te di guadagno. Perfino bar di circoli cattolici o dell’Arci hanno le loro brave macchinette.  

      Che fare? Il nostro grido d’allarme sarà un soffio nel vento che non produce effetti? Può 

darsi. Ma intanto lavoriamo per non far spegnere la fiammella della dignità dell’uomo. A Capo-

danno papa Francesco ha parlato della schiavitù dell’uomo sull’uomo… “Anche la corruzione 
di coloro che sono disposti a tutto per arricchirsi va annoverata tra le cause della schiavitù… 
Questo succede quando al centro di un sistema economico c’è il dio denaro e non l’uomo, la 
persona umana”.  

      Ecco, l’insegnamento di questi due uomini, il presidente Napolitano e papa Francesco, trac-

cia la via virtuosa per gli uomini e le donne di buona volontà. Il nostro sarà pure un grido nel 

deserto, ma se viene raccolto, se viene fatto proprio da una comunità, diverta virtù civile capa-

ce di segnare il progresso di una società. Non scoraggiamoci. 

 

Insegna  

abbattuta  

in via  

don  

Bigiogera. 
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C 
on la partecipazione di parecchi cittadini, si è svolta il 4 novembre scorso la tradizionale manifesta-
zione in ricordo dei caduti di Gorla-Precotto nelle due guerre mondiali. Oltre ai Comitati di quartiere, 
erano presenti le Associazioni degli Alpini e dei Reduci, la Cooperativa San Filippo, alcuni consiglieri 

di Zona e il consigliere regionale Fabio Pizzul. 
 
IL 1915 è l’anno centenario della Grande Guerra e del sacrificio compiuto dai nostri nonni sulle montagne 

del Trentino e del Carso. Non mancano le iniziative anche nel nostro territorio. Ne elenchiamo alcune: 

 Prossimamente sarà data la replica al teatro Santo Domingo dello spettacolo Teatro di Guerra, già e-
seguito con successo in novembre alla Villa Finzi  dalla Compagnia La Diligenza. 

 Per il 14-15 marzo abbiamo organizzato una Gita Sociale tra le trincee del Carso, Redipuglia e Laguna 
di Marano (vedi programma in ultima pagina). 

 L’ex-presidente Ass. Villa Guido Dell’Era, con l’adesione di Gorla Domani e Comitato Quartiere Precot-
to, rilancia il progetto di trasferire il Monumento ai Caduti nella zona sacra, accanto alla chiesa della 
Maddalena. 

 Franco Torti di Gorla Domani, ex-ufficiale alpino, si fa interprete e rilancia per il nostro quartiere il pro-

getto de “Il Milite… non più ignoto”, una iniziativa di carattere nazionale lanciata dal Presidente 

ANA sulla rivista degli Alpini. Ne riproduciamo il testo: 
 

Il progetto de “Il Milite… non più ignoto” 
Con il trascorrere del tempo si corre il rischio che la prima guerra mondiale sia vissuta, soprattutto dalle gio-
vani generazioni che non hanno avuto testimonianze dirette, come un evento lontano e quasi leggendario. 
Una sorta di romanzo epico popolato di soggetti immaginari. Quelli che vivono e muoiono senza dolore e 
senza particolari conseguenze.  
Vorremmo che i nomi incisi sui monumenti ai Caduti presenti nelle nostre città e nei nostri paesi tornino a 
essere abbinati a un individuo, un uomo fatto di carne, di sangue e di ossa. A un essere umano che aveva i 
suoi affetti familiari, le sue amicizie, le sue attività come chiunque di noi.  
Occorre restituire la dignità di uomo a quello che oggi altro non è che un semplice nome inciso sulla lapide. 
Nella pratica, le classi scolastiche interessate prenderanno in carico i monumenti ai caduti della Grande 
Guerra con un percorso di ricerca che assume il sapore di un viaggio nel tempo: attraverso il recupero dei 
dati e delle informazioni dei nomi incisi sul monumento, poco per volta, riporteranno alla luce il contesto 
umano, storico e culturale che ha caratterizzato quel periodo. Spesso dietro quei nomi c’erano ragazzi della 
loro età o poco più con i loro sogni e tanta voglia di vivere. 
 

Dal canto suo la Regione Friuli Venezia Giulia lancia l’iniziativa de l’“Albo d’oro 2014-18”. La Commemora-
zione nominativa dei Caduti verrà eseguita con gli Onori Militari dal 24 maggio 2014 al 4 novembre 2018, 
con la consegna  ai Familiari della Medaglia Ricordo. Medaglia in ferro raffigurante la statua presente nel 
Cimitero degli Eroi di Aquileia. Info: www.albodorograndeguerra.it. Per chiedere la medaglia commemora-
tiva del proprio caro: info@albodorograndeguerra.it. 

4 novembre: Omaggio ai Caduti nell’anno del Centenario. 1915-2015. 
LE INIZIATIVE NEL CORSO DELL’ANNO 
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Fotocronaca 
del periodo pre-natalizio, 
ricco di iniziative organizzate 
nel quartiere 
 

1. Teatro di Guerra, spetta-
colo eseguito a Villa Finzi il 
15 novembre da:  Vittorio 
Magni, Gigi Galbusera, Davi-
de Galbusera, Marco Galbu-
sera, Giuseppe Lecchi, Luca 
Sesana, Marco Poli, Franco 
Morea, Umberto Galbusera, 
Dina Cavalli, Alessandro De 
Capitani di Vimercate,  Ferdy 
Scala, Ivo Casarini e Mario 
Ridolfo, Giancarlo Zambetti. 1 

2 3 

4 

5 

2-3. Consiglio Direttivo e Festa del 
Comitato di Quartiere il 5 dicembre 
alla Trattoria San Filippo. 
 
4. Concerto dei Cori Civici in chiesa 
parrocchiale il 20 dicembre: circa 70 
coristi di cui la metà sono genitori 
della Scuola Italo Calvino. 
 
5. Festa di Natale il 23 dicembre al 
Centro Villa Luce di via Rucellai 36. 
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23.12.2014.   È spirato il sig. Bravin Giacinto. A ricordo di 

chi l'ha conosciuto direttamente e per coloro che solo in 

tempi più recenti operano in Parrocchia mi sento di tratteggiare il suo 

profilo  per gli aspetti da me conosciuti. 

      Ha servito e amato la Chiesa e la sua parrocchia con ardore e pas-

sione. Figlio della stagione di un cattolicesimo attivo, impegnato, con-

creto, oserei dire militante, si è speso – sia pure con il suo carattere e i 

suoi limiti (come tutti) – in campo liturgico, caritativo, politico-sociale. 

      Membro eletto dei primi Consigli pastorali, ridiede vita ai Confra-

telli del S. Sacramento (con il parroco don Alfonso) per solennizzare le 

liturgie delle festività principali. Triduo pasquale (compresa la S. Mes-

sa delle ore 12 per i lavoratori della zona), Quarant’Ore con l'adora-

zione eucaristica, Domenica delle Palme, Corpus Domini, festa patro-

nale, processioni, visite pastorali, prime S. Messe di sacerdoti lo vede-

vano sempre in prima linea per la presenza e l'impegno anche per i 

segni esteriori (addobbi esterni alla chiesa, luminarie, il suono festoso 

delle campane). “Propagandista”, sostenne con entusiasmo (e amarez-

za...) la diffusione della “buona stampa” dall'“Italia” ad “Avvenire” a 

“Famiglia Cristiana”, al bollettino parrocchiale. Ma è certamente il suo 

impegno “caritativo” la gemma più preziosa del suo operare. In anni ove era “meno di moda” di ora, orga-

nizzò e contribuì direttamente a spedizioni di container di ogni genere per le Missioni; aiutò molti sacer-

doti (compresi gli ultimi dell'Africa presenti in parrocchia); sostenne con “pacchi viveri” in modo anonimo 

famiglie bisognose. Il Vangelo ci ricorda di considerarci comunque “servi inutili”, ma cita anche l'episodio 

di uno solo su dieci che torna a ringraziare: la riconoscenza è rara anche nelle comunità parrocchiali. 

“Vieni servo buono e fedele”, gli dirà Gesù che sta per rinascere. 

Enrico Villa 

 
  

 

Bravin ritratto con i Confra-
telli alla inaugurazione della 
via Don Bigiogera nel 2007. 



 

Energiadi: la gara di tutto il quartiere Precotto 
 

L 
anciata l’idea, tutto il quartiere si è mosso per portare il proprio contributo di spinta sul pedale, a 
partire dagli studenti ai genitori, dagli insegnanti al personale amministrativo, dalle associazioni 
di quartiere all’oratorio. Ne è venuta una gara entusiasmante, coinvolgente, dove Precotto e Gorla 

insieme hanno potuto misurare l’entusiastica energia della solidarietà. Anche questo è il volontariato che 
preferiamo! 
 

L’ultimo bollettino dall’Associazione Genitori 

I 
n attesa degli esiti del concorso (che abbiamo buone possilità di vincere) vi informo che sono stati 
versati sul conto della scuola 500 euro con la causale:  
A Titolo di Contributo Volontario a Favore dei Progetti Scolastici Raccolto dai Genitori in Occasione della 

Manifestazione delle Energiadi.  
Si tratta dei fondi ricavati da tutti i geni-
tori con le diverse iniziative che sono 
stati raccolti e versati tutti insieme. 
Un grande grazie a tutti quanti si sono 
adoperati a vario titolo e a quanti hanno 
partecipato. 
Altri fondi, raccolti dall’associazione an-
che con la lotteria della bici saranno uti-
lizzati per iniziative in favore della scuo-
la e per l’acquisto di attrezzature. 
Invece, diversamente da quanto pensa-
vamo, l'edizione primaverile per le ele-
mentari non riguarderà il nostro com-
prensivo. 
Non mancheranno comunque altre ini-
ziative per chi vorrà partecipare alla vi-
ta della scuola. 
                                            Giovanna 
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Il resoconto finale 
 

Q uest’anno l’Istituto Comprensivo Italo Calvino partecipa alle ENERGIADI sia nel Girone delle 
scuole medie, appena svolto, che nel girone delle elementari che si svolgerà in primavera.  Si 
tratta di una gara per produrre corrente elettrica 

pulita pedalando su apposite biciclette collegate a dina-
mo, promossa dal Comune di Milano e da Social Ice.  
      Sono in gara 9 scuole medie e 9 elementari. Quella 
che produrrà più energia vincerà un premio di circa 
10.000 euro in materiale didattico informatico: pro-
babilmente le Lavagne interattive che permetterebbero 
alla scuola di completare la dotazione delle elementari. 
      L’istituto del nostro quartiere ha svolto la gara dal 
18 al 23 novembre con grande entusiasmo e numero-
sissima partecipazione delle classi delle medie con i lo-
ro docenti, ma anche di classi delle elementari e di tantissime famiglie, organizzate nel tempo pomeri-
diano, serale e anche notturno dai genitori. Si è trattato di una iniziativa straordinaria per le forze che 
ha messo in campo e per i numerosi contenuti che promuove. 
      C’è l’aspetto sportivo, la sfida che tanto ha appassionato i singoli ma soprattutto le squadre dei no-
stri ragazzi, basket, calcio, pallavolo, arti marziali, ginnastica artistica si sono misurati nelle loro colora-
te divise, tutti in pista per lo stesso obiettivo. 
      C’è l’aspetto salutare di fare movimento, raggiungendo il momento in cui il divertimento si trasfor-
ma in impegno e poi fatica. Una stanchezza di cui tutti i ragazzi andavano fieri, sentendosi protagonisti 
di una grande impresa collettiva. 
      C’è l’aspetto ecologico: non solo le classi faranno un percorso didattico che metterà a confronto i 
vari modi di produrre energia ma soprattutto tutti i partecipanti hanno potuto constatare tramite le 
indicazioni sul monitor quanta fatica costi tenere acceso un frullatore per una giornata, praticamente la 
fatica di otto persone  per un paio di giornate e quindi quanto sia svantaggioso tradurre il movimento 
in energia elettrica per poi di nuovo ottenere movimento; e molto di più consuma un tostapane.  
      C’è l’aspetto socializzante del bellissimo clima di festa e di collaborazione vissuto per tutta la setti-
mana, che ha visto persino una ottantina di ex studenti mobilitati in una lunga serata con i loro inse-
gnanti ma ancora di più l’importanza di aver stimolato e raccolto la partecipazione del quartiere e di 
tutta la sua ricchezza associativa. 
      Numerosissime sono le associazioni sportive, culturali, musicali, artistiche o benefiche che hanno 
partecipato mostrando alle famiglie durante la settimana le loro attività e dando il loro contributo e-
nergetico. L’iniziativa ha veramente stimolato l’energia sociale del quartiere attraverso un prezioso si-
stema di rete virtuosa per la partecipazione civica di cui il Comitato di Quartiere Precotto è stato tra i 
protagonisti. 
      Tutto questo è stato possibile grazie a tanti volontari che vivono la scuola come un punto di riferi-
mento per la formazione permanente e l’educazione di ragazzi e adulti, oltre che per l’istruzione degli 
studenti.  In questi giorni la scuola è stata aperta a tutti i cittadini del quartiere, che hanno potuto tro-
vare qui un punto di incontro e di aggregazione: pedalate notturne, letture per i bambini, laboratori 
creativi, video sulla storia e il paesaggio dei nostri quartieri, laboratorio di sartoria, musica dal vivo… 
tutto ciò è stato realizzato – grazie all’opportunità rappresentata dalle Energiadi – dalla collaborazione 
tra la scuola, in tutte le sue componenti istituzionali e associative (insegnanti, consiglio di istituto, 
commissione mensa, comitato genitori), l’Associazione Genitori Attivi, i comitati GorlaDomani, 
RGP e Comitato Quartiere Precotto e la partecipazione di tantissimi che si sono impegnati ad essere 
presenti per organizzare, dare informazioni, cucinare, ripulire e risistemare, offrire momenti di ristoro 
ecc.  
      Per questo pensiamo che, comunque vada la gara, la nostra scuola ha in ogni caso vinto: abbiamo 
prodotto energia ed entusiasmo, la scuola è diventata luogo centrale del quartiere, illuminata an-
che di notte dall’energia prodotta da tutti noi. 

Giovanna Baderna 

5 - PrecottoNews.it 7 - PrecottoNews.it   Energiadi alla Scuola Italo Calvino 



 

A festa finita… I commenti 
 
 

Dorotea Russo 
Dirigente dell'Istituto Italo calvino 
 

ENERGIADI: un’occasione per produrre energia positiva. 

Sono le ore 15.00 del 23 Novembre, e in questo momento si stanno concludendo nell’Istituto Compren-
sivo “CALVINO” di Milano, la scuola che dirigo da qualche mese, le attività legate alle ENERGIADI, que-
sta simpatica gara di produzione di energia elet-
trica ottenuta attraverso la pedalata su bici colle-
gate a un accumulatore. 
Appena arrivata in questa scuola, nuova come 
professione e come città, mi sono ritrovata sulla 
scrivania la proposta di adesione al Progetto, pro-
mosso da alcune Onlus e dal Comune di Milano, e 
mi è piaciuto moltissimo, così quest’estate, men-
tre i docenti erano in ferie, ho scritto io stessa la 
comunicazione di adesione, dopo aver sentito 
l’insegnante referente. 
Sapevo che a Milano l’associazionismo è molto 
forte e che la Calvino è una scuola aperta al terri-
torio, ma mai avrei pensato che l’iniziativa si sa-
rebbe trasformata in un’occasione di condivisio-
ne di obiettivi comuni e di collaborazione scuola-
famiglia come invece è avvenuto. E tutto questo mi rende orgogliosa delle persone che frequentano a 
vario titolo la MIA scuola, alunni e genitori, nonni ed amici, 
associazioni, gruppi che operano sul territorio, negozianti, 
piccoli imprenditori. 
DAVVERO GRAZIE A TUTTI. 
 
“Cose di Milano …” dice una mia amica, insegnante a Pa-
lermo (la città dalla quale provengo), che piacevolmente 
sbigottita ascolta ciò che le racconto su quello che i genitori 
dei MIEI ALUNNI sono riusciti a organizzare: una mobilita-
zione generale, giorno e notte, laboratori creativi, mercati-
no dell’usato, preparazione di costumi, corsi di tango, spin-
ning, book sharing, arrosticini sulla brace e crepes coi for-
nelletti da campeggio, pranzi e merende tutti insieme, alun-
ni, docenti e famiglie ... Un’atmosfera gioiosa che ha contagiato tutti, me per prima. 
E se la prima delle “notti bianche” non ho dormito neanch’io per il timore che potesse accadere 
qualcosa, col passare dei giorni mi sono tranquillizzata perché ho visto con quanta attenzione e dedi-
zione i genitori hanno organizzato le attività e le hanno seguite da vicino, presidiando la scuola in ogni 
istante. 
Mentre stavo da sola nel mio ufficio nei pomeriggi scorsi, sentivo la confusione delle persone, le voci 
dei bambini che si inseguivano allegri per i corridoi e quelle dei genitori che raccomandavano loro di 
non scatenarsi… Ma quale luogo più sicuro può esservi, per dei bambini – riflettevo – dei lunghi corri-
doi della propria scuola dove poter scorazzare liberamente senza pericolo? Quale luogo più familiare 
può esservi per un bambino, oltre la propria abitazione, dell’aula della propria scuola dove di sera si 
può giocare con gli amichetti? Quale luogo più vissuto può esservi, per dei ragazzi, delle scale della pro-
pria scuola dove accoccolarsi a chiacchierare del più e del meno tra compagni? 
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Segue  



Si parla tanto della solitudine del Dirigente Scolastico, ma in quei pomeriggi io non 
mi sono sentita affatto sola, perché ho sentito intorno a me la presenza di una comuni-
tà di persone che crede nella Scuola, condivide con me gli stessi valori e prova, come 
me, lo stesso senso di appartenenza. 
Il mio è stato davvero un piccolo contributo alle ENERGIADI, quello di aver creduto nel Progetto e di 
averne promosso l’attuazione coinvolgendo gli organi collegiali della scuola ad ogni livello. E quello di 
aver accolto le proposte dell’Associazione GENITORI ATTIVI e del COMITATO GENITORI e della COM-
MISSIONE MENSA che ringrazio sentitamente per aver organizzato minuziosamente, insieme al prof. 
CALDI, ogni attività ed aver permesso la piena riuscita della manifestazione. 
Non so se otterremo qualcuno dei 
premi in palio, ma poco importa: 
PER ME ABBIAMO GIA’ VINTO. 
Ha vinto la nostra comunità, che 
si è ritrovata nei locali della scuo-
la vivendoli per giorni e giorni co-
me fosse la propria casa. Hanno 
vinto i docenti, che sono stati a 
scuola giorno e notte, a pedalare e 
a lavorare, con le occhiaie profon-
de e il mal di testa… Hanno vinto i 
commessi e gli amministrativi, 
che non si sono lasciati turbare 
dalla confusione e dal timore di 
dover lavorare di più per far fron-
te alla situazione eccezionale… 
Hanno vinto gli studenti, dai più 
piccoli dell’Infanzia che Domeni-
ca, dopo avere pedalato, hanno 
pranzato tutti insieme a scuola coi loro insegnanti e coi loro genitori, ai bambini della Primaria che 
hanno fatto i turni per venire a pedalare, ai ragazzi delle Medie che hanno pedalato anche coi libri sul 
manubrio aspettando l’interrogazione … Hanno vinto gli ex allievi, ormai cresciuti, che non hanno resi-
stito all’idea di tornare nella loro scuola... 
Ha vinto la nostra capacità di inclusione, che ha visto lavorare fianco a fianco i genitori di alunni di 
varia nazionalità, tutti insieme a pedalare, a cucire, a cucinare, a suonare, danzare, alternandosi per tut-
ti i pomeriggi e per tutte le notti … 
ENERGIADI, corrente alternativa per una nuova presa di coscienza… Abbiamo vinto perché una pre-
sa di coscienza c’è stata: quella che “Per crescere un bambino ci vuole un villaggio” e che se 
“Marciamo fianco a fianco” il cammino verso la vita è più agevole. La Scuola è il primo grande villag-
gio e i suoi corridoi sono le prime piccole strade su cui marciare vicini vicini, condividendo gioie e pau-
re e proteggendosi a vicenda. 
Ha vinto il nostro entusiasmo, con il quale sono caduti i muri dell’incomprensione… 
Sono fiera di dirigere la CALVINO. 

Dorotea Russo  

Altri commenti 
 

B 
ellissima lettera, ma non è tutto. Manca un punticino che è all’origine di tutta la benefica cascata 
che abbiamo visto e alimentato con piacere. È stata lei, la nuova Dirigente Scolastica, a scegliere 
di aderire alle Energiadi, in piena estate, prima ancora di averci visti in faccia, di fronte alla pro-

spettiva di prendere in carico una scuola da tre anni in condizioni di precarietà, con tutte le difficoltà 
delle scuole di oggi dovute non solo ai tagli, ma alla fine della antica alleanza tra scuola e famiglie, che 
era basata sul principio di autorità. 
La sua scelta, fatta con entusiasmo ma anche con la consapevolezza del significato e delle auspicabili 
conseguenze, ha gettato un seme di fiducia. 
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Prima viene la fiducia, il riconoscimento del valore del ruolo dell'altro, dell'impor-
tanza del contributo degli altri, dei genitori, delle associazioni, dei gruppi, 
dei ragazzini ai quali viene dato il permesso di tornare liberamente alla scuola 
dell'obbligo di pomeriggio e di not-
te a pedalare e a stare assieme. Do-
po viene  la necessità di organizzar-
si, di regolarsi, di attrezzarsi per 
poter fare delle cose insieme. Non ci 
sono garanzie, avrebbe potuto non 
funzionare, ma senza la fiducia di 
base non sarebbe potuto succedere 
niente. 
Prima viene la visione di regia, 
l'immaginazione di uno spazio vivi-
bile in un certo modo, poi viene il 
canovaccio dello spettacolo e le re-
gole, il permesso di andare  a scuola 
a pedalare, solo dopo può succede-
re, se la gente ci sta, che da cosa na-
sce cosa. 
Quindi siamo noi che ringraziamo la benvenuta nuova Dirigente Scolastica, da anni sentivamo la sua 
mancanza. 
Alla prossima! 

Elena 
  

Giorgio Caldi 
docente di educazione tecnica scuola media 
      Energiadi… che dire? Davvero grazie a tutti studenti, genitori, associazioni e docenti. Una settimana 
straordinaria che ha visto mettere in gioco energie fisiche e mentali per la realizzazione dell’evento. La 
scuola aperta ventiquattro ore su ventiquattro al quartiere, la scuola come punto di aggregazione per 
svolgere un’incredibile serie di diverse attività. Studenti ed ex studenti felici di dare il proprio contribu-
to di pedalate per raggiungere l’obiettivo prefissato: vincere le energiadi !!!  
      Ma al di là del risultato la vittoria c’è già stata e ne ho avuto sentore domenica mattina, verso le 
8,30, ho visto i volti stanchi, dei ragazzi che hanno dormito sul pavimento dentro il loro sacchi a pelo e 
che, a turno, hanno pedalato in notturna. Senza fare della retorica erano stanchi, ma consapevoli di 
aver contribuito al raggiungimento del risultato che tutta la comunità scolastica e del quartiere vuole 
raggiungere. 
 
 

Ivano Guidi 
dirigenza Mondo Sanga's Tigers 
Dal punto di vista organizzazione e aggregazione delle associazioni legate alla scuola abbiamo già vinto. 
      Il Mondo Sanga's Tigers ha effettuato una produzione di ore decisamente record praticamente in 
tutte le serate… il tutto grazie a un grande e personale impegno da parte di tutta la dirigenza, tutti i Co-
ach e i loro assistenti, la serie A2 e tutte le squadre basket... veramente tante.. 
      Nei nostri registri di firma hanno pedalato in più giornate oltre 400 atleti e relativi istruttori, e 
oltre 200 genitori e parenti. 
  
Un ringraziamento particolare alla ristorazione a tutte le ore... i Nostri ragazzi mangiavano e bevevano 
a tutte le ore della notte. 
(estratto) 
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Concerto Gospel  
diretto da Beatrice  
Sinigaglia, per i dieci 
anni della Casa della 
Carità il 28 dicembre.  
Al centro il saluto del 
presidente di Zona,  
Mario Villa.  
A destra in piedi  
don Colmegna.   
 
 
 

Giardinetti via Rucellai 34 

18 dicembre 2014 
 
Era stato chiesto all'impresa im-
pegnata nel PII Frigia Rucellai di 
farsi carico di sistemare l’area, 
da essi gestita, affinché il Comu-
ne la potesse attrezzare come 
area giochi aperta al quartiere e 
ai ragazzi del Centro Villa Luce. 
La risposta è stata negativa.  
Scrive Alberto Proietti, presiden-
te della Commissione Urbanisti-
ca del Consiglio di Zona 2 - Mila-

no: “Sono dispiaciuto. A gennaio ci incontreremo con il Settore Urbanistica per capire se possiamo praticare 
altre vie e sarà mio interesse farvi partecipi di eventuali sviluppi. Indipendentemente dal risultato ringrazio 
tutti voi per la disponibilità e l'impegno; è stato interessante e comunque utile creare dei rapporti tra diver-
se realtà del territorio, convinto che avremo nuove occasioni per lavorare insieme.” 
 

RSA PINDARO 
La mensa non è in funzione. I cibi vengono portati dal Trivulzio. I pazienti e i parenti si lamentano. 
L’assessore Majorino promette di intervenire e risolvere il problema.                   (Dal “Corriere della Sera”, 14-11-14) 
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Raccordo Cislaghi Tremelloni 
 
Negli ultimi due mesi il Comitato di Quartiere Precotto ha più volte sollecitato sia l’Amministrazione 
centrale sia il Consiglio di Zona, sui seguenti problemi: 
 Chiusura del raccordo Cislaghi Tremelloni.  
 Riassetto della viabilità. 
 Sistemazione integrale a parco dell’area antistante il parco Maddalena. 
 Sistemazione via Rucellai; riapertura via Porto Corsini. 
 Proseguimento della via Gassman verso Sesto San Giovanni. 
      In particolare nella riunione del 27 novembre scorso, si sono esaminate soprattutto le problemati-
che conseguenti alla chiusura della via Tremelloni e le prospettive della realizzazione del parco 
Maddalena. 
 
       Nel corso dell’incontro vengono fornite le seguenti informazioni: 
 L’amministrazione comunale ha incassato gli oneri di urbanizzazione dall’intervento della Ca-

scina Merlini, ma non si è trovato un accordo con l’operatore per l’immediato completamento 
dei lavori sul parco, che è stimato in 400.000 euro a copertura sia dello smaltimento asfalto che 
della messa a verde. Il terreno non necessita di bonifica e non è interessato da sotto-servizi. Al 
parco saranno destinati anche gli oneri dell’intervento edilizio di via Erodoto 4, la cui convenzio-
ne potrebbe essere  firmata entro 5 mesi. Il permesso a costruire ha validità di un anno e le opere 
di urbanizzazione devono avere inizio contestualmente. A questo punto si può ragionevolmente 
stimare che  i lavori di completamento del parco potrebbero avere inizio non prima  del giugno 
2016. 

 La strada ristrutturata  davanti alla Cascina Merlini è pubblica, non è privata. Il Comune non 
l’ha ancora ripresa in carico perché non è stato effettuato il collaudo. Circa la richiesta di mante-
nere la percorribilità viaria del raccordo Cislaghi Tremelloni, i tecnici della Vigilanza e del Settore 
Viabilità non ravvedono ostacoli a una strada a calibro ridotto, a senso unico, a velocità ridotta e 
con adeguate protezioni. Su questo aspetto i pareri dei consiglieri di zona si dividono. 

 Negli ultimi tempi il CdZ2 ha approvato la realizzazione della rotonda all’incrocio fra via Anas-
sagora e via Tremelloni e il doppio senso in via Pindaro da via Anassagora fino all’incrocio 
con via Columella. 

 La realizzazione della rotatoria Anassagora Tremelloni, come di quella, già approvata all’incrocio 
fra via Ponte Nuovo e via Tremelloni, deve essere finanziata. Il passo operativo sarà l’inserimento 
nel piano delle opere pubbliche del 2015. L’esecuzione effettiva sarà poi subordinata alle priorità 
di spesa degli interventi decisi in Consiglio Comunale.  

 A puro titolo di studio, per risolvere i problemi di viabilità derivanti dalla chiusura del raccordo, 
viene avanzata l’ipotesi di cambiare il senso di percorrenza della via Don Bigiogera.  

  
I rappresentanti dei Comitati   
 rilevano che le tempistiche di completamento del Parco rendano urgente valutare la possibilità 

della riapertura del raccordo, come richiesto da gran parte dei residenti; 
 chiedono che il collaudo della strada sia fatto nei tempi previsti, inizialmente indicati per fine 

estate; 
 i pareri tecnici acquisiti facciano decadere la pregiudiziale della sicurezza per la stradina 

all’interno del parco; 
 chiedono infine di conoscere l’evoluzione della viabilità, a seguito della mancata riapertura del 

raccordo. 
 

Circa il prolungamento della via Gassman verso Sesto, Proietti anticipa che l’opera potrebbe anche es-
sere realizzata entro l’anno 2015, quando il Comune di Milano subentrerà nelle opere di urbanizzazio-
ne a carico del fallimento Pasini, ma la strada non troverebbe sbocco verso Sesto, per le cause legali an-
cora in corso fra il fallimento Pasini e il Comune di Sesto San Giovanni.  

(Sintesi degli interventi di R. Magni,  A. Proietti, E. Villa, V. Sblendido) 
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Viale Monza, Anassagora, Tremelloni, Pindaro, Doberdò ecc. 
 
Negli ultimi mesi le Commissioni e il Consiglio di Zona hanno preso in esame i nostri quartieri, 

approvando le seguenti delibere: 

 Il 25 novembre il Consiglio di Zona ha deliberato 

all’unanimità di chiedere: 

1. Uno studio di fattibilità per la realizzazione di 

un impianto a rotatoria, presso l’incrocio 

Tremelloni Anassagora, che tenga conto del 

futuro prolungamento del tram 7. 

2. La realizzazione del marciapiede che dal 

Quartiere Adriano, lungo via Tremelloni, 

porti alla fermata del tram 7 in via Anassago-

ra. 

3. Il prolungamento della pista ciclabile bidirezionale proveniente dal Quartiere A-

driano fino al tratto esistente tra via Bigiogera e viale Monza. 

Delibera inoltre a maggioranza di richiedere il ripristino del doppio senso di marcia lun-

go la via Pindaro fino a via Columella. 

Ancora a maggioranza delibera la mozione avente per oggetto “Installazione di telecame-

re per la video sorveglianza in Piazza Greco”. 

 

 Il 2 dicembre il Consiglio di Zona a maggioranza delibera di approvare la mozione Bono-

ra avente oggetto “Pavimentazione non livellata fra i binari del tram 7 in viale Mon-

za”. 

 

 Il 19 dicembre la Commissione Ambiente e Mobilità ha effettuato  un sopralluogo in Viale 

Monza angolo Via Brunico per esaminare il seguente argomento:  “Progetto di riqualifica-

zione e salvaguardia delle alberature cittadine: area Viale Monza, Brunico, Doberdò”. 
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Anche sull’incrocio Tremelloni Ponte Nuovo il Consiglio di Zona 

aveva dato parere favorevole per realizzare una rotonda che renda 

più scorrevole il traffico, soprattutto nelle ore di punta. 



1. Lavori Fastweb per le strade del quartiere 

 
SCRIVE IL CONSIGLIERE 
Riprendendo i temi di un nostro servizio, pubblicato nel mese scorso su segnalazione dell’arch. Degli 
Esposti, circa la pessima esecuzione dei lavori stradali compiuti nel recente periodo, il 29 dicembre il 
consigliere Gianluca Pirovano interpella la Direzione 
Tecnica del Comune di Milano: 
 
“Le segnalo che in zona Precotto Gorla una impresa 
operante per conto Fastweb Metroweb ha effettuato 
lavori di scavo in carreggiata al fine di posare fibre 
ottiche. 
I ripristini superficiali sono stati effettuati in modo 
approssimativo utilizzando un riempimento molto 
magro che si sbriciola rapidamente e senza provve-
dere ad un manto di usura adeguato. 
Ritengo indispensabile un vostro intervento per ot-
tenere la chiusura delle numerose buche che si stan-
no progressivamente aprendo, causando quindi si-
tuazioni di pericolo in particolare per ciclisti e moto-
ciclisti.” 
 

LA RISPOSTA DELLA DIREZIONE TECNICA: 
“Ho "girato" la segnalazione alla Società Metroweb che ha eseguito lavori di scavo in zona Precot-
to affinché provveda sia a colmare le buche che a rivedere i ripristini definitivi, che erano già ini-
ziati a fine Novembre 2014”.  
 
      Ancora non abbiamo visto interventi di sorta. Attendiamo il prossimo mese... 
 

2. Stazione ferroviaria “Greco Precotto Gorla” 

 
Franco Torti di Gorla Domani ci segnala: E’ in proget-
tazione o forse in fase più avanzata la valorizzazione 
della stazione di Greco, assieme alle altre secondarie di 
Milano. […] 
Penso che potrebbe essere importante aggiungere al 
nome Greco Pirelli quello di “Precotto-Gorla”. 
Voglio guardare al futuro di 20 auto per 100 abitanti 
come a Long Island, ai milanesi che non comprano più 
la seconda auto, con la cultura del mezzo pubblico da 
agevolare (mentre gradualmente scendono di numero 
le auto) con più utenti e con collegamenti sempre più 
frequenti del tram 7 e degli autobus a Greco F S. 
Le radici del passato: nel 1921 il Consiglio Comunale del Comune di Gorla Precotto  ha deliberato la 
“Variazione della denominazione della Stazione ferroviaria di GRECO  in “GRECO – GORLA – PRECOT-
TO”. Il documento si trova nell’Archivio Civico di via Deledda che ho personalmente consultato tempo 
fa, segnatura: “C2 - Verbali di Consiglio del Comune di Gorla Precotto – pagina 15 – N. 76. - 08.10.1921” 
Il comune unito Gorla Precotto si ebbe nel 1920 per resistere all’annessione a Milano che poi avvenne 
nel 1923 con la giunta Mangiagalli. 
Per quello che mi risulta la ridenominazione non è stata fatta così come non sono riusciti ad avere il 
nuovo stemma comunale, mai adottato, ma deliberato nel 1923 il 06.07 dalla Giunta registro G3 pagina 
37 N. 37… Pochi mesi dopo il piccolo Comune è sparito! 
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La risposta del no-
stro Coordinatore 
 
Buongiorno dottor  Angelo Trevisi. 
A nome del Comitato di Quartiere Precotto 
desidero ringraziarLa per il Suo interessa-
mento per il recupero e la valorizzazione 
della Scuola Rosmini di viale Monza  255. 
La Sua segnalazione è concorde con le ini-
ziative già intraprese dal Comitato.  A puro 
titolo  esemplificativo allego alcune delle 
segnalazioni effettuate. Ad oggi i tema del 
recupero e della conservazione della Scuo-
la è ancora aperto.  
Come Le ho anticipato il Comitato  è 
un’associazione libera di cittadini, che si è 
data la finalità di rappresentare gli inte-
ressi del quartiere e dei suoi cittadini 
all’Amministrazione comunale e agli orga-
ni del decentramento cittadino in zona 2. 
La Sua lettera ci impegna a tenere in evi-
denza e proseguire a segnalare la priorità 
del recupero della Scuola   per un suo riu-
tilizzo a funzioni civiche per i cittadini del 
quartiere e anche della zona 2 . 
La ringrazio della disponibilità che  ha 
manifestato per seguire il tema e darci una 
Sua collaborazione. Provvederemo anche 
a inserire il suo indirizzo mail nell’elenco 
destinatario delle informazioni ai cittadini 
tramite il periodico Precotto News. 
Con l’occasione a nome del Comitato por-
go un cordiale saluto. 

Riccardo Magni 

Ultima e-mail: 
Caro sig. Riccardo Magni, 

mi fa piacere sapere  che il caso Scuola Ro-

smini di Precotto sia all'attenzione del Comi-

tato di Quartiere. Devo tuttavia constatare 

che il Comune non manifesti le proprie in-

tenzioni sul futuro dello stabile se non attra-

verso i visibili interventi eseguiti con l'abbat-

timento, a che titolo, degli alberi antistanti. 

Non è dato di sapere; il che è grave. 

Occorre, a mio modesto parere, che il Comi-

tato faccia pressione sulle autorità compe-

tenti acchè affronti con determinazione il 

problema, utilizzando tutti gli strumenti giu-

ridici disponibili, non ultimo giudiziari, se 

necessario.  Sono certo che gli abitanti del 

quartiere, e soprattutto le scuole, non posso-

no rimanere estranee all'iniziativa. Mi sov-

viene  il ruolo degli organi collegiali delle 

Scuole primarie, elementari e medie operanti 

nelle vicinanze.   

Ritengo che si debba quanto prima program-

mare una serie di iniziative in grado di coin-

volgere l'opinione pubblica che non può e-

saurirsi sul piano formale. 

Resto pertanto a disposizione per qualsivo-

glia intervento formale, non solo, per rag-

giungere l'obbiettivo proposto. 

Con vive cordialità  

Angelo Trevisi  
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3. Ci scrive il dott. Trevisi 



Buongiorno Sig. Scala, 
                                             non ho il piacere di conoscerla personalmente ma mi "allaccio" alla mail 
scritta dalla sig.ra Enrica pubblicata su Precotto news di Dicembre,  inoltrandole la mail qui sotto 
inviata all'assessore al traffico del Comune di Milano, alla quale non ho mai avuto riscontro.  Le sa-
rei davvero molto grata se quanto segnalato fosse preso in considerazione come base di discussione per un possibile 
miglioramento del quartiere tutto, con particolare attenzione al fatto che la chiusura di via Tremelloni (successiva alla 
rimozione della ZTL) oltre ad aver separato in due il quartiere 
ha congestionato ulteriormente il traffico nella piccolissima quanto strategica Via Cislaghi. 
      Ringraziandola in anticipo le faccio i migliori auguri di Buone Feste. 

L. Robba 
 
A Mario Villa, pres. Consiglio Zona 2 
Ogg: delibera 128 viabilità Via Cislaghi 
 
Egr. Sig. Presidente, 
                                         sono una cittadina residente in Precotto dal 2004, quar-
tiere che apprezzo per l'accoglienza e la vivibilità.  Sono a scrivere la presente per 
chiedere/proporre il ripristino della ZTL nel tratto iniziale di Via Cislaghi in prossi-
mità di Viale Monza.  Infatti pur concordando sulla necessità di un collegamento 
inter-quartiere (come si legge nella delibera 128 allegata)* sono convinta che, 
per ragioni legate all'urbanistica (sia la via che i marciapiedi sono più stretti ri-
spetto allo standard) e alla logistica (passaggio di autobus), la Via Cislaghi non sia la più adatta a tale scopo.  Infatti, 
nelle ore di punta (specialmente al mattino) il traffico rimane congestionato a causa del difficile flusso veicolare.  Il 
passaggio di autobus rende ancor più accentuate le possibilità di ingorgo del traffico.  infine, ma non meno importan-
te, i marciapiedi stretti da ambo i lati (proprio in corrispondenza del punto in cui precedentemente iniziava il divieto di 
transito), rendono pericoloso il passaggio dei pedoni con particolare attenzione ai bambini e alle carrozzine. 
      Da qui la mia richiesta: 
- sarebbe possibile rivedere la viabilità sfruttando vie più larghe e idonee a tale collegamento? 
 (quali ad esempio Via Columella o piazzale Martesana?) 
- Sarebbe possibile (almeno) limitare la velocità dei mezzi in tale tratto a 30 km/h con appositi dispositivi quali dossi 
frequentemente utilizzati nelle zone residenziali?  Segnalo infatti che gli stessi autobus accedono a velocità eccessiva 
in quel tratto di strada! 
      La ringrazio in anticipo per l'attenzione, certa di una sua valutazione di quanto segnalato.  
      Resto in attesa di comunicazioni al riguardo. Cordiali saluti.                                                           Lucia Robba 
 
* NdR.: La Delibera 128 del 10/10/2013 chiedeva di eliminare il divieto di transito nel tratto iniziale di 
via Cislaghi in prossimità di viale Monza, “divieto che ostruisce un collegamento interquartiere”. 
 
Gentile signora Lucia, 
tutto ciò che lei denuncia fa parte del disegno di chiusura della via Tremelloni e dell’allargamento del parchetto 
della Maddalena, progetto sul quale il Comitato di quartiere da tempo si batte, ma inutilmente, per una sua modi-
fica, anche parziale.  Ben si comprende come la chiusura della via Tremelloni abbia avuto la conseguenza di au-
mentare il traffico sulla via Cislaghi. Una possibile alternativa, che si sta studiando in Consiglio di Zona, potrebbe 
essere quella di aprire ai quattro lati l’incrocio di via Tremelloni con Anassagora. 
      E’ vero che la situazione di via Cislaghi è diventata più precaria. Circa le sue proposte, le giro al nostro Comi-
tato per vedere che fare. Senz’altro pubblicherò la sua lettera sul prossimo Precotto News. 
      Le auguro Buone festività 

Ferdy Scala 
 
Buongiorno, 
                           la ringrazio molto per la gentilissima e celere risposta, effettivamente se fosse possibile una variazione 
all'incrocio via Anassagora/Tremelloni sarebbe la cosa migliore e sicuramente più idonea. Il traffico sarebbe natural-
mente convogliato sulla Via Columella a quel punto sarebbe sufficiente prevedere una possibilità di svolta anche nella 
direzione centro/Loreto (oggi possibile in Cislaghi e non in Columella).  Mi auguro che il Comitato di quartiere riesca 
nell'impresa, in ogni caso credo sia importante prevedere dei dossi per limitare la velocità veramente eccessiva sia 
delle auto private che dei mezzi pubblici. Ancora Buone Feste! 

Lucia 
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5. Ora si potrà realizzare la Scuola media in via Adriano 60  
 
FINALMENTE!  … è la parola che viene spontanea, dopo tante lotte sembra proprio la volta buona. 

Luca Civardi  
DAL COMUNICATO DEL COMUNE DI MILANO DEL 27 NOVEMBRE 2014 

VIA ADRIANO 60, AL VIA LA RIQUALIFICAZIONE  

Sottoscritto Accordo di programma tra Regione, Comune e Aler  
 

U 
na soluzione per la rinascita di via Adriano 60, tassello importante per la riqualificazione 
dell’intero quartiere. E' questo il risultato raggiunto dall'Accordo di programma sottoscritto oggi 
dall'assessore regionale alla Casa, Housing Sociale e Pari Opportunità, Paola Bulbarelli, dal vice 
sindaco di Milano e assessore all'Urbanistica, Edilizia Privata e Agricoltura, Ada Lucia De Cesaris, 

e dal presidente dell'Aler Milano, Gian Valerio Lombardi.  
       
      “Finalmente Adriano 60 verrà restituita all’uso pubblico, per la realizzazione della scuola media che gli 
abitanti della zona aspettano da tanti anni” sottolinea il vicesindaco e Assessore all’Urbanistica di Milano, 
Ada Lucia De Cesaris. “Per raggiungere questo obiettivo, che rappresenta un importante e ulteriore tassello 
per la riqualificazione di un quartiere che ha risentito delle scelte scellerate compiute nel passato, il Comune 
di Milano si è impegnato in prima persona, forte anche dell’importante e fattiva collaborazione della Regio-
ne Lombardia e del contributo di Aler”.  
      "Si tratta di un'accelerazione decisiva - spiega Bulbarelli - per far partire i lavori di demolizione e bonifi-
ca degli immobili ormai in stato di abbandono da diversi anni. Sono davvero soddisfatta per aver raggiunto 
un accordo importante che restituirà a Milano un'area in disuso da tempo e molto degradata. Questa è la 
dimostrazione che quando le istituzioni decidono di dialogare insieme i risultati ci sono".  
       
      L'accordo prevede che Aler trasferisca al Comune di Milano la proprietà del compendio immobiliare. 
La bonifica ambientale, per un costo stimato di 1.565.986 euro, sarà sostenuta in parti uguali tra Regione e 
Comune. La bonifica dei manufatti contenenti amianto e fibre vetrose, oltre alla demolizione di tutti i fabbri-
cati, sarà a carico del Comune di Milano per un importo di 1.229.079,70 euro.  
      Aler Milano accetterà a compensazione dell'area ceduta, il valore di trasformazione da "diritto di superfi-
cie" a "diritto di proprietà" di alcune aree edificate dall'azienda milanese, in particolare nei quartieri Olmi, 
Gallaratese e Taliedo.  
 
      L'area di via Adriano 60 è pari a oltre 20.000 mq, è dismessa dal 2008 e comprende una serie di edifici 
della Provincia di Milano destinati a Centro di formazione professionale, un edificio utilizzato fino ad aprile 
2007 come foresteria della Guardia di Finanza e aree libere inedificate, corrispondenti al 70 per cento 
dell'intero comparto.  
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Avvisi 
“I GIOVEDI DI NESTORE” 
INCONTRO 

 

15 gennaio 2015 – ore 16.30 
Via San Barnaba 48, Milano – Sala Auditorium  

 

 

 

“I figli della Shoah” 
Un viaggio nell’animo dei figli della Shoah 

RAI CINEMA – GLOBAL VISION GROUP 

 

Anche quest’anno, come ogni anno, l’Associazione 

Nestore non vuole dimenticare il “Giorno della Me-

moria” dedicato alla Shoah. 

Vi invitiamo alla proiezione di un documentario 

inedito, realizzato da Rai Cinema, che, attraverso in-

terviste in profondità, effettuate  a Gerusalemme, Pa-

rigi e Roma, ai figli e ai nipoti delle vittime e dei te-

stimoni di allora, si propone di scavare nell’animo 

delle generazioni di oggi per capire quale eredità sia 

stata  trasmessa e quali ricadute psicologiche ed emo-

tive essi abbiano vissuto o vivano ancora a distanza 

di oltre sessant’anni da quella tragedia umana. 
 

Dopo la proiezione, ne discutono: 

 

Israel Moscati - Autore del documentario 

Beppe Tufarulo - Regista 

                                                  

Seguirà un dibattito con il pubblico. 

 

Per motivi organizzativi si prega di  

voler confermare la presenza. 

Ingresso libero. 

 
 

I “Giovedì di Nestore” sono incontri dedicati a libri e 

ad argomenti di attualità e di rilevanza sociale e so-

prattutto interessanti ed affini alla natura e agli obiet-

tivi dell’Associazione Nestore. Consistono in presenta-

zioni, tavole rotonde, discussioni alle quali vengono 

invitati di volta in volta personalità e protagonisti della 

realtà sociale italiana.  
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14-15 marzo 2015:  
Gita di due giorni sulle trincee del Carso, a Redipuglia  

e in barca sulla laguna di Marano 
 

Sabato 14 marzo: luoghi della Grande Guerra 
Ore   8,30: Partenza da Precotto. Sosta caffè.  

Ore 13,30: Arrivo a Gradisca: colazione libera. Incontro con la guida.  

Ore 14,30: Partenza per San Martino del Carso (memorie del poeta Ungaretti). Arrivo sul Monte San Michele: visita 

delle trincee di prima linea, dei camminamenti e delle cannoniere 

Ore 15,30: Partenza per Redipuglia, passando per Doberdò e per Ronchi dei Legionari con sguardo dal pullman sul 

monumento all'impresa di Fiume condotta nel 1921 da Gabriele d'Annunzio. 

Ore 16,00: Visita del Museo Storico Militare di Redipuglia, ossario 

Ore 17.30: Partenza per la Dolina dei Bersaglieri, zona di retrovie. Visita del Sacrario. Ore 18,30: ripartenza 

Ore 19,30: Arrivo a Marano. Assegnazione camere. Le camere sono solo doppie o triple. 

Ore 20,30: Cena a base di pesce alla griglia  

Ore 22,30: Giro notturno: calli, piazza maggiore, porto peschereccio.   

 

Domenica 15 marzo: in barca sulla laguna 
Ore 08,30: Colazione in albergo  

Ore 09,00: Visita alla chiesa parrocchiale e alle vetrate storico-artistiche. Santa Messa.  

Ore 10,30: Partenza con la motobarca Nuova Saturno. Safari fotografico sulle bellezze della laguna. Giro in mare a-

perto e ritorno con attraversamento della nuova darsena di Lignano. Ingresso nella Oasi Avifaunistica del WWF e 

risalita del Fiume Stella (luoghi di Hemingway). Durante il percorso stiamo sempre in barca assaggiando gli stuzzichi-

ni preparati dal cuoco e bevendo il bianco Merlot. Finalmente si arriva nelle isolette del Villaggio dei Pescatori: siste-

mazione nella capanna, dove è servito il pranzo a base di spaghetti con le vongole e sardine arrosto. Seguono canti, 

balli, musica e foto di gruppo.  

Ore 16,30: ritorno con la barca a Marano. Giro delle osterie del paese e saluto ai tanti amici che nel frattempo avre-

mo incontrato.  

Ore 18,00: ripartenza per Milano.  

Ore 20,30: autogrill, spuntino libero. Ore 23: arrivo a Milano. 

Prezzo Euro 160 comprensivo di: viaggio in pullman, percorso trincee, cena del sabato, pernottamento in albergo (camere 

2-3 posti), prima colazione della domenica, gita in barca, pranzo della domenica.  

Prenotazione presso ferdyscala@alice.it, con anticipo Euro 60, inviando dati anagrafici per l’albergo: Nome Cogno-

me, Luogo di nascita, Data di nascita, Telefono casa e cellulare. 

GITA  SOCIALE  ALLE  TRINCEE  DELLA  GRANDE  GUERRA    

mailto:ferdyscala@alice.it

